
«L’omicidio è stato un fatto di una
gravità inaudita ma di gravità inau-
dita è anche l’assalto alle case dei
rom di Alba adriatica. Grazie alla po-
lizia di Stato 13 persone sono state
individuate. La Federazione romanì
si costituirà parte civile a sostegno
delle famiglie rom». Nazzareno
Guarnieri è il presidente della Fede-
razione romanì, vive a Silvi Marina,
a poca distanza da Alba Adriatica,
dove è Emanuele Fadano è stato uc-
ciso da tre ragazzi rom. E non ha
mezze parole sulla furia che si è sca-
tenata dopo la notte del 10 novem-
bre: «puro razzismo, puro antiziga-
nismo. C’è una forza politica, Forza
Nuova, che strumentalizza».

Guarnieri ha appena concluso
una riunione con le famiglie rom di
Alba. «È stata molto dura - dice - ma
ha prodotto dei risultati. Il primo è
la costituzione di parte civile. È im-
portante perché bisogna far capire
che a un sopruso non si risponde
con un sopruso. Quella è una polve-
riera che può scoppiare ancora se la
politica non interviene. Noi abbia-
mo avviato una riflessione interna,
perché ci sia più rispetto con i vicini,
cambino i codici di comportamento
anche nei luoghi pubblici». Riportia-
mo le voci degli abitanti di Alba che
accusano i rom della cittadina di vi-
vere di spaccio e di usura. «Sono bal-

le, la criminalità c’è da noi come in
tutti i gruppi della società. Fra i rom
ci sono tante persone che vivono fa-
ticosamente del loro lavoro. Molti
sono operai nelle fabbriche tessili
della zona oppure hanno un piccolo
commercio. E nella loro condizione
pesa la discriminazione. Qualche
mese fa una ragazza è stata licenzia-
ta “perché rom”. Lei se ne è andata a
cercare un altro lavoro. Avrebbe po-
tuto fare ricorso ma spesso i rom
non sanno difendere i loro diritti. È
questa la battaglia da fare, anche
perché arroganza e violenza non so-
no mai giustificabili però, se c’è esa-
sperazione, è più facile che si innesti
la miccia».❖

A
nche le scimmie nel loro picco-
lo si incazzano. Parola di Filip-
po Aureli, etologo della John

Moores University di Liverpool che
da anni studia il comportamento dei
primati non umani e che ieri ha rac-
contato le proprie ricerche al conve-
gno Science for Peace. «Non molto tem-
po fa si diceva che l'uomo fosse l'uni-
co animale a uccidere i propri simili.
Nulla di più falso. E' ormai documen-
tato che i macachi effettuano vere spe-
dizioni al di fuori dei loro territori. Se
in questi raid incontrano individui iso-
lati di un altro gruppo, il più delle vol-
te finiscono per ucciderli. La prima a
scoprirlo fu Jane Gooddall, negli anni
70, ma all'inizio si mise in dubbio la
validità scientifica dell'osservazione.
Oggi abbiamo visto che è tutto vero.
Non solo negli scimpanzé, ma anche
nei macachi e nelle scimmie ragno».
Non siamo soli, dunque.

«Lo stesso vale per la xenofobia. E' di-
mostrato che le scimmie sviluppano
un comportamento ostile verso chi fa
parte di gruppi diversi. E questo può
portare a comportamenti di violenza
e di aggressività».
Perché lo fanno?

«Abbiamo pensato che la spinta fosse
il cibo: si è visto però che quando van-
no in spedizione, anche per 2-3 km, le
scimmie non mangiano nulla. Lo fan-
no occasionalmente sulla via del ritor-
no. Si è allora pensato che fosse lega-
to all'accoppiamento: abbiamo dovu-
to ricrederci, perché le femmine non
venivano nemmeno sfiorate».
E allora?

«Due ipotesi. La prima è che si tratti
comunque di una esibizione a scopo
sessuale: i maschi di un gruppo fan-
no vedere alle femmine degli
“avversari” quanto sono forti in mo-
do da convincerle, prima o poi, a
passare dalla loro parte. L'altra spie-
gazione è legata alla conquista del
territorio: tante piccole incursioni
per far capire agli avversari che è
meglio arretrare».
La conclusione?

«Trasferire i comportamenti anima-
li agli animali è sempre pericoloso.
Però ci sono alcuni insegnamenti
che possiamo trarre. Il primo è che
la guerra, ci piaccia o meno, ha radi-
ci biologiche. Su questo punto i so-
ciologi hanno visioni diverse. Se pe-
rò metto insieme i raid, i comporta-
menti xenofobi e l'uccisione dei simi-
li, mi viene da dire che la guerra non
sia solo una esclusiva dell'uomo».
Non è un'ipotesi incoraggiante.

«Lo so. Ma posso dirle che le scim-
mie non sanno fare solo la guerra.
Fanno anche la pace. E studiando i
loro comportamenti, abbiamo sco-
perto che ci sono meccanismi attua-
ti per evitare l'esplosione dei conflit-
ti: si salutano, si strofinano, si metto-
no vicini scambiandosi segnali di pa-
ce. Ma soprattutto, ci sono tecniche
per superare le ostilità. È la scoperta
più emozionante. Le scimmie sono
capaci, superate le tensioni, di vive-
re pacificamente. Di metterci una
pietra sopra, insomma. E su questo
abbiamo molto da imparare».
LU.LA.

Intervista all’etologo Filippo Aureli

Erastata invitataa“l'Italiasuldue”,
ilprogrammadiRaiduecondottodaLo-
renzaBianchettieMiloInfante,.Donatel-
laPapi, lagiornalistaromanachehachie-
sto di sposare Angelo Izzo, il “mostro”
del Circeo, ha letto un comunicato nel
quale ha difeso Izzo, condannato a suo
giudizio «a una pena ingiusta». E in stu-
dioèscoppiatalabagarre.Dalledichiara-
zioni della Papi hannopreso le distanze
siaiconduttori,siagliospiti:LellaCostae
lacriminologaRobertaBruzzonehanno
lasciato lo studio in segno di protesta. I
familiari delle vittime di Angelo Izzo
esprimono «profondo dispiacere». «È
vergognosochesidiaspazioadunaper-
sonapluricondannata,peril rispettoche
si deve allamemoria delle sue vittime e
allo loro famiglie».

«Anche le scimmie
ricorrono alla violenza,

ma sanno superarla»

jbufalini@unita.it

Difende Angelo Izzo
I familiari delle vittime:
«Si vergogni»
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I romdiAlbaAdriatica
parte civile contro
i protagonisti dei raìd
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Schedature
a scuola

Il deputato Pd Guido Melis accusa il dirigente scolastico della provincia di Novara:
«Ha inviato una circolare per schedare gli alunni non italiani e particolarmente i romeni».
Replica il dirigente Giuseppe Bordonaro: «Nessuna schedatura, abbiamo chiesto come
tuttiglianniundatabaseassolutamenteanonimocherispecchi lasituazionedeglialunni».

Gli assalti dopo l’uccisione di
Emanuele Fadani. Il presidente
della Federazione romanì:
«Quella zona è una polveriera, i
rom, che subiscono il razzismo,
devono capire che al sopruso
non si risponde con il sopruso».

JOLANDA BUFALINI

In Genova è mancato ai suoi cari

LOVRANO BISSO

Senatore

Addolorati lo annunciano la
moglie Adelia, i figli Stefania con
Luigi, Paolo con Lorenza, l’adorata
nipotina Maria e familiari tutti. Il
funerale si svolgerà sabato 21
novembre alle ore 15 nella

Parrocchia di Sant’Ambrogio di
Uscio. La presente quale

partecipazione e ringraziamento.
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